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Circondario dVAcqui,

Alice Belcolle, Traversa.
Bistagno, Chiesa.
Subbio, Muratore.
Calamandrana, Lacqua.
Carentino, Rabacchino.
Carpendo, Palla vicino.
Cartosio, Gaino.
Castel Boglione, Morino.
Castelletto d'Erro, Panaro; 
Castelletto Molina, P av era . 
Castelroechero, Fossa.
Cavatore, Gianoglio.
Cessole, Zoppa. 
tortiglione, Ignora.
Cr.emolino, B arletti.
Denice, Rizzoglio.
Grognardo, Zaccone.
Incisa Belbo, Albenga..
Loazzolo, S urano.
Màlvicino, Bruno,
Maranzana, Pozzi.
Melazzo, Scati.
Merana, Varaldi.
Molare, Gaioli.
Mombaruzzo, Roluti.
Monastero Bormida, Poggio. 
Montabone, Lacqua.
Montaldo Bormida, Schiavina. 
Montechiaro, Ivaldi.
Morbello, Galliani.
Morsasco, Cavalieri.
Olmo Gentile, Traversa.
Qrsara Bormida, Olivieri.
Ronzone, Thellung.
Prasco, Gallesio.
Ricaldone, Talice.
Rivalta Bormida, Bruni.
Rocca Grimalda, Mordiglia. 
Rocchetta Palafea, Botto.
San Giorgio Scarampi, Ghione. 
Serole, Grassi.
Gessarne, Caffarelli.
Spigno Monferrato, Nani.
Terzo, Bisio.
Trisobbio, Dogliotti.
Vaglio Serra, Soave.
Visone, Stoppini.
Restano ancora da nom inarsi quelli 

di Bruno, Cassi nasco, Cassinone, C aste l- 
nuovo Belbo, Castelnuovo Bormida, F o n ­
tanile, Mombaldono, Nizza Moni., P are to , 
P o n ti, Q uaranti, Roccaverano, S tre v i , 
Vesime.

La S ettim an a
li .

Trombe — Pompo — Giustizia — Fori — Trafori.

— Ehi glie lo dicevo io , a  forza di 
romper le trom be, si ottiene qualcosa; 
1’ amico, di cui le parlavo, è rim asto  
soddisfattissimo del suo proponim ento , 
specie dopo l’incendio al Tempio Is ra e ­
litico.

— Oh! questa è bella; e che c’entrano 
le trombe coll’ incendio'?

— Altro che c’ entrano: in idraulica 
trombo e pompe sono una cosa sola; o 
lo sa  il Municipio che dopo la fam osa 
esposizione delle macchine por gli in ­
cenda in Torino, a cui è stato prem iato 
(non intenda; trombato) dorme tranquillo 
ora sulle pompe, non curando che a ltri 
gli rom pa il sonno, sicuro corno ò che 
è assa i lontano il giorno in cui suone­
ranno le trom be del giudizio universale.

— Il giudizio un iversale1? I
— SI, o signora; perchè anche questo

ha  da venire; e allora altro  che pom­
p ie ri.....^chissà che conflagrazione, che
incendiil....
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LA GAZZETTA D’ACQLI -

per levarmela, battezzerò fin de siecle; 
curiosità che può essere m alsana, e non 
essendola può d iven tar ta le , perchè dalla 
p u ra  inaugurazione dell’ anno giuridico 
per fam igliarità d ’ am biente domani si 
può esser tra tti  a  sen tire  qualcuno di 
quei così m alauguratam ente detti pro­
cessi celebri !....

— Ma, professore; capirà che anche 
noi viviamo colla società: certe cose le 
vediamo e le sentiam o: perchè volerci 
chiudere ad d irittu ra  sotto una cam pana 
di vetro1? Anche noi come spose e come 
madri, dobbiamo conoscere che cosa sia 
questa g iustiziai

— Giustissimo : m a per avere un 
concetto puro, elevato, di questa  bene­
detta  giustizia, non bisogna m ai en trare  
nelle sue sale.

Precisam ente come faceva quell’ a- 
mico mio che innam orato pazzo di una 
ballerina non le perm etteva m ai di 
andargli davanti colle vesticciuole che 
potessero ricordargli il tea tro , a cui pure 
non si trovava m ai per non vederla 
m andar baci a tu tti su lla  p u n ta  delle 
d ita!

— Ohi ma professore, dove andiamo?
— Creda a me che è così: aggiunga 

poi che un discorso di quel genere non 
poteva in teressare  che i com petenti!

—  Eppure m ’hanno detto che è stato  
abbastanza divertente e felice, special- 
mente nella chiusa.

— Si, nella chiusa, benino : però un 
po’ (se è permesso) pom posam ente. Quei 
due nomi, che anche lei conosce, hanno 
per Acqui una forza-m agnetica: e d ifa tti 
l ’effètto è s ta to  raggiunto  pienam ente, 
nonostante un certo contrasto  d i luce e 
di ombre.

—  Ma se son rim asti tu t ti contenti?

una sequela di cancellieri’, di agenti 
pronti a  ricercar la  luce , a ll’ altro  gli 
a v v o c a ti le  dopo un lavoro di dem oli-- 
zione da ambe le p a r t i , si arriva  al 
diaframma: i giudici fanno, cader questo - 
diaframma, e viene la sentenza!... Che 
glie ne p a ra i

••• Oh! ingegnosa e molto la s u a . 
trovata, m a ci vedo poco chiaro !

— Eh, lo credo anch’io: e chi ci vede 
chiaro nelle gallerie? Del resto,- è som* 
pre stato  così : in tu tte  le cose dE 
quaggiù non si è m ai visto abbastanza- 
chiaro, così come si vorrebbe vedere.

— Ma allora a  che ci serve quésta- 
affannosa ricerca del vero?

— Serve ad accontentare la  nostra  - 
bram osia, che ci sospinge a questo ' 
miraggio che si chiam a vero , e sotto- 
questo punto di v ista  noi in traved iam o­
le umane so rti progressive, precisam ente 
come i tra fo ri delle gallerie possono« 
soddisfare il desiderio vivissimo di ab­
breviare le d is tan ze , di avvicinarci ai 
punti p iù  lontani colla speranza di ac­
crescere i com m erci: ma come domani 
da questo avvicinam ento po trà  scatu ­
rirne la concorrenza pei commerci, cosi 
da quella ricerca  affannosa potrebbe de^ 
rivarne una sfiducia, uno scetticismo- 
te rrib ile , specie quando si veda che la.
delinquenza cresca.....  Ma lasciamo per
ora questi sconforti ; a  sabato.

—  Speriam o che la n o ta  di sabato- 
sa rà  un po’più brillan te.

— Più b rillan te  e più m elodica: le- 
parlerò di m usica. —  A rivederla. '
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UNA ONOREVOLE ELEGGIBILITÀ’ ■

— Ma lei adunque vede avvicinarsi 
la possibilità di un caos?

— Signora, per non vederlo il caos 
è il caso di essere addirittura ingenui; 
un fatto al giorno basta a dimostrarci 
la probabilità del pericolo.

Ma non ha  visto ? I pompieri sono 
accorsi, m a sen za .pom pe: gli spazzini 
scopano, m a sènza scope (sarà per eco­
nomia, m a è cosi); le guardie sono sta te  
per un po’ di tempo quasi senza capo, 
direi anzi senza testa: e in ta li contin­
genze c’è di che da congratu larsi viva­
m ente col Municipio che non perde la 
medesima.

—  Non ci mancherebbe altre!
— Si rassicuri però, perchè la ritro ­

verebbe ben presto avendone una che 
vai per dieci 1

— Dice bene, lei, m a guardi se non 
c’è davvero da perdersi in mezzo a  tu tti 
questi gua i, incendio, neve, m a la ttie , 
fango, teatri —  Ohi creda che -la te s ta  
di un solo non basta , e c’è da sacrificarsi!.

—  Verissimo ; ta n t’ è che con san ta  
abnegazione si aspe tta  che l ’incendio si 
spenga, la neve si sciolga al sole (stu­
pendo argomento per versi m artelliani), 
le m alattie cessino, e il fango sparisca. 
Pel teatro  poi si può aspetta re : anzi è 
doveroso il farlo specie in v ista  di tan ti 
malanni. Malanni serii, dai quali ci si 
può guarire  veram ente con poco!

— Come con poco! Se lei mi diceva 
l ’ a ltra  volta cho son le vendemmie dei 
medici 1

—  Mi scusi, signora, l ’a ltra  se ttim ana 
non conoscevo ancora l’ abilità chimica- 
farm aceutica del nostro Sindaco. L’altro 
giorno difatti la  G iunta quasi tu t ta  in ­
fluenzata è guarita  istan taneam ente dopo 
la  dichiarazione sindacale che peggio­
rando il male sarebbe egli da Roma 
venuto in persona a guarire  l ’epidemia!

—  Egli a guarire  l ’epidem ia?
— Certissimo: e credo si stiano m a­

nipolando delle pillole am arissim e (in 
cui, per miracolo, credo l’au to rità  sin­
dacale trasfonda in parte  se s tessa  — 
nò più nè meno che una vera eucarestia), 
che inghiottendole lasciano in bocca al
paziento un certo dolce....  per cui è as
sicu rata  la guarigione. T an t’è ,  come le 
dicevo, il caso della G iunta cho non è 
più influenzata!....

—  Oh! questa è nuova e tan to  strana ,
che mi fa ridere!... Sicuro: e allora vuol 
dire che la Giunta g u arita  po trà  anche 
lei darsi d ’ attorno con beneficio del 
paese; e penserà a provvedere alla neve, 
al fango, agli incendii con....

— Colle relative pompe - Speriamolo. 
Perchè le pompe sono indispensabili in 
qualunque genero d ’am m inistrazione —  
Veda: anche nella g iustizia l’inaugura­
zione dell’anno giuridico si è fa tta  con
corte pompe....E poi, lei lo sap rà  meglio
di me, essendoci stata.

— Con mio grande rincrescim ento in­
vece non ci sono stata!

— Oh I guardi : ha fatto molto bene 
a non andarci, ed io la lodo assai.

— Ma come? E so c’erano tante si­
gnore?

— É vero: ognuno del resto ha i suoi 
gusti. Però so devo dirle francam ente 
il mio parerò  (non lo dica, mi racco­
mando, a quelle signore, che potrebbero 
in abstracto darm i una tira tin a  d’orecchi) 
le signore non dovrebbero mai, e poi 
mai penetrare  in quel recinto! Che vuole? 
Sarò troppo scrupoloso e delicato, nel 
sa lvaguardare  certe  seren ità  della donna, 
m a io sento così. —  Quel Cristo, quelle 
panche, quei carabinieri in a lta  tenuta, 
tu tto  l ’insiem e di quell’apparato  lasciano 
intravvedere un po’ di m anierism o anche 
nel campo della g iu stiz ia ; manierismo 
d ie  deve aum entare coll' intervento di 
signore. É una curiosità  speciale che,

— Oh! lo credo, specialm ente gli av­
vocati! A m e, se devo d ir il vero , è 
piaciuta di più la prim a p a r te , in cui 
il Bussola si è rilevato forte e prepotente 
della sua coscienza di m agistrato. Un 
m agistrato  che dice: non ho risparm iato 
fatiche, ho lavorato indefessam ente non 
guardando a disagi, e mi sento fiero di 
poterlo altam ente p roclam are, perchè 
così mi grida la coscienza, è un m agi­
strato  che m erita lode, specialm ente ai 
giorni nostri fra tanto  affarismo e b ru t­
ture! — Ad ogni modo 1’ anno è stato  
inaugurato; ed ora incominciano le so­
lite battaglie del foro per la  ricerca del 
vero e del giusto.

—  E come le chiam a solite queste 
battaglie?

— Solite, perchè si p a rte  dai m ede­
simi estremi e si a rr iv a  alle s tesse  con­
seguenze: è un agone questo, dove scen­
dono continuam ente due campioni di 
opposto partito , arm ati or più or meno 
bene, e la cui v itto ria  consiste nel po­
tersi, il più che s ia  possibile, avvicinare 
al proprio punto di vista . Così come 
succede nei tra fo ri dello gallerie ....

— Oh : per ca rità  , p ro fesso re , mi 
perdoni, ma si direbbe che lei vaneggiai...

—  Vaneggiare, io, tu t t ’altro , cara  s i­
gnora! Glie lo farò capire con un esempio 
pratico. L’altro  giorno è s ta ta  aperta  
la galleria A lice-Castelletto lunga quasi 
2 chilometri. Orbene quelle due squadre 
di operai che lavoravano ai due imbocchi 
non potevano (o per lo meno molto al- 
l ’ ingrosso) prevedere il punto preciso 
d’incontro: e quando furono sicuri che il 
colpo del piccone dal lato Alice poteva 
farsi sen tire  dagli operai dqll’imbocco Ca­
s te lle tto , avranno esclam ato contenti: 
ora ci s ia m o , e non ci separa che un 
piccolo diafram m a. A bbattuto questo, la 
galleria  è fa tta .

— E questo che h a  da fare colle 
battaglie del foro?...

— Nel campo della g iustizia c’è pure 
una galleria da tra fo rare . Ad un imbocco 
ci si m ette il P rocuratore del Re con

-c=x$c*.

Quando pure  la  m alvagità degli uo­
mini ci recasse  dolori inenarrabili, ci 
p rocurasse indicibili sofferenze, più dure 
perchè im m eritate , basterebbero certe 
soddisfazioni m orali che, a  dati momenti,, 
escono , spontanee dalla combinazione 
dello cose —  p er sen tirc i l ’animo rin­
gagliardito di fede in noi stessi e nelle- 
nostre opere.

In questi casi, ci vediamo disposti 
non ad inseguire  affannosam ente la sorte, 
m a a guard arla  di fron te con serena fi­
ducia. E fin da ora portiam o nella vita, 
con qualche dolore, che, per noi, diventa 
un tesoro, un cumulo di prom esse, che 
non ci fa m aledire il passato , ci rende 
meno penoso il lavoro diuturno della  
m ente ed aggiunge energie morali quando 
queste forse stavamo per mancare. - 

Così andavo fantasticando, m entre 
leggevo sopra un documento ufficiale che 
l ’egregio prof. Roberto Prusso è stato  
dichiarato, fra  i primi, eleggibile alle 
cattedre dogli is titu ti tecnici.

La notizia, senza m aravigliarm i perchè 
prevedevo, sento con animo lieto, o, con 
me, non potranno non sen tirla  lietam ente 
quanti conoscono l ’ottimo insegnante e 
l ’eccellente educatore, come altresì le 
ingiustizie di cui è s tato  gratificato quel 
cuore leale e onesto di uomo —  che a 
dir vero non s ’è sm arrito  per via, anzi, 
con operosità genovese, come inspiran­
dosi alle prodigategli in iqu ità , seppe 
accrescere il suo patrim onio d’autore 
colto, intelligente e ricco di metodo, doti 
queste che lo addussero  senza grandi 
sforzi alla soglia degli is titu ti.te c n ic i.

Ben cento di queste via crucis, e* 
gregio p ro fe sso re , se o g n u n a , come 
sembra, ti porge il modo di affinare la 
tua  in telligenza, di tem prare  l ’animo 
tuo, di g iungere a sim ili r isu lta ti, e se 
a me d arà  l ’occasione, come faccio ora, 
di offrirti le- povero m a sincere m ie 
congratulazioni!
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